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LE DIVERGENZE PARALLELE

(cm 28 del 15/03/07- certificazione sperimentale del le competenze del 1° 
ciclo cita documenti documenti europei: 

Quadro Comune europeo per le lingue – scala globale dei livelli
Livelli di competenza OCSE PISA – Matematica
Livelli di competenza OCSE PISA – Lettura
Livelli di competenza OCSE PISA – Problem solving
Autovalutazione delle competenze linguistiche

Documento Commissione Allulli 3 marzo 2007 
Cita 
Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consig lio 7/9/2006 
Il  (Quadro europeo delle Qualifiche e dei Titoli)

“INDICAZIONI CURRICOLO 
1° CICLO”

“IL NUOVO OBBLIGO DI ISTRUZIONE: 
CHE COSA CAMBIA”
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STANDARDQUADRI DI COMPETENZE

PISA - TIMMS - PIRLS

INValSI 

QUADRO COMUNE EUROPEO PER LE LINGUE

PROGETTO OCSE-DeSeCO
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SVILUPPO E TENDENZE

FINO ALLA FINE ANNI SETTANTA
MIGLIORAMENTO

=
INVESTIMENTI + 
INSEGNAMENTI

ANNI OTTANTA
ATTENZIONE AL 

PROCESSO

DALLA META’ ANNI NOVANTA NUOVO PARADIGMA

MISURAZIONE

APPRENDIMENTI
IN CORE CURRICULUM

INDICATORI 
DI 

PROCESSO
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QUALITA’ OCSE-PISA

la qualità si misura attraverso i livelli elevati di 

risultato; l’equità per mezzo di una equa 

distribuzione della qualità tra i gruppi di studenti che 

hanno background diversi. In questo senso i livelli 

maggiormente auspicabili di qualità ed equità

sarebbero i più alti livelli di risultato con la minore 

variazione tra i risultati degli studenti.
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VALUTAZIONI DEGLI 
APPRENDIMENTI

PISA (Programme for International Students Assessment)

ALL (Adult Literacy and Life Skills)

TIMSS (Third International Matematics and Sciences Studies)

PIRLS ICONA (Progress in International Reading Literacy
Study - studio Iea sulla COmprensione della lettura dei bambini 
di Nove Anni)

1

2

RICERCHE

3

4
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CHI

VALUTAZIONI INTERNAZIONALI 
DEGLI APPRENDIMENTI

OCSE-PISA Governi nazionali attraverso OCSE delegano un 
consorzio tecnico internazionale

OCSE-ALL Governi nazionali attraverso OCSE delegano un 
consorzio tecnico internazionale

IEA-TIMSS International Association for the Evaluation of 
Educational Achievement - Consorzio Università

IEA-PIRLS International Association for the Evaluation of 
Educational Achievement - Consorzio Università
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A CHE SCOPO

VALUTAZIONI INTERNAZIONALI 
DEGLI APPRENDIMENTI

OCSE-PISA Misurare le competenze funzionali del core 
curriculum in chiave comparativa su 5 livelli

OCSE-ALL Misurare le competenze funzionali cruciali in 
chiave comparativa su 5 livelli

IEA-TIMSS Misurare capacità e competenze in campo 
matematico e scientifico nel contesto scolare

IEA-PIRLS Misurare capacità e competenze in campo 
linguistico nel contesto scolare
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IN QUALI PAESI

VALUTAZIONI INTERNAZIONALI
DEGLI APPRENDIMENTI

OCSE-PISA Nel 200032 di 4 continenti.200341- in Italia 6 
Province/Regioni(Lombardia) 2006– 57 Paesi –
in Italia 11 Regioni e 2 province  

OCSE-ALL Indagine pilota 7
2003 26 fra cui Italia con Lombardia 

IEA-TIMSS 45 paesi

IEA-PIRLS 23 paesi
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RISORSE
CULTURALIAMBIENTE 

FAMILIARE
PERCEZIONE 

DI SE’

APPRENDIMENTO
INSEGNAMENTO

ORGANIZZAZIONE
NELLA 

SCUOLA

CLIMA 
E

RELAZIONI

RISORSE 
DELLA 

SCUOLA

Fattori e processi indagati dal PISA

COMPETENZE
IN 

MATEMATICA

STUD
DIR
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� Progetti Pilota:  PP1, PP2, PP3 

� 2004-2005 e 2005-2006 Rilevazione Nazionale 
degli Apprendimenti su base censuaria 

� 2006-2007 Valutazione degli apprendimenti su 
base campionaria 

� 2007-2008 Valutazione degli apprendimenti 
alla fine del 1° ciclo (prova esterna)

� dal 2008-2009 base censuaria

ITALIA: INDAGINI NAZIONALI
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LA LEGGE 53/03

Legge 53/03 art 3 (Valutazione   degli  apprendimenti  e  della qualità  
del  sistema  educativo di istruzione e di formazione)

PRIMARIA SECOND. I grado

1 2-3 4-5 1-2 3 1-2 3-4 5

SECONDARIA II grado

��� ���� � � �� � � �� � � �� � � �� � � �� � ��� �

��� �
��� �

DOCENTI ESAME DI STATO 
(Commissione d’esame)

L 176/07

INVALSI 4 A (5A ) PROVA

(L. 176/07 e dir 16/08)

INVALSI
dir 52/07
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COMPETENZA
Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 7/9/2006. Il  
(Quadro europeo delle Qualifiche e dei Titoli)

“Conoscenze”: indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni 
attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono l’insieme di fatti, 
principi, teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro; le 
conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche.

“Abilità”, indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know-
how per portare a termine compiti e risolvere problemi; le abilità sono 
descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e 
pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, 
strumenti).

“Competenze” indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, 
abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di 
lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; le 
competenze sono descritte in termine di responsabilità e autonomia.
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La competenza è la capacità di rispondere a 
esigenze individuali e sociali, o di svolgere 
efficacemente un’attività o un compito.
Ogni competenza comporta dimensioni 
cognitive, abilità, attitudini, motivazione, valori , 
emozioni e altri fattori sociali e comportamentali.
Le competenze si acquisiscono e si sviluppano in 
contesti educativi formali (scuola), non formali
(famiglia, luogo di lavoro, media, organizzazioni 
culturali e associative) e informali (vita sociale nel 
suo complesso)

OCSE DeSeCo
��������������	�
���������

����
�������

Fonte: A.Cenerini – Associazione Docenti Italiani
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• La competenza di lettura consiste nella 
comprensione e nell'utilizzazione di testi e 
nella riflessione sui loro contenuti al fine di 
raggiungere i propri obiettivi, di sviluppare le 
proprie conoscenze e potenzialità e di 
svolgere un ruolo attivo nella società

• TESTI CONTINUI : narrativi, descrittivi, informativi, 
argomentativi e persuasivi, conativi

• TESTI NON CONTINUI : grafici, tabelle, figure, mappe, 
moduli, annunci pubblicitari

COMPETENZA DI LETTURA
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• Livello 5 Capire nei dettagli un testo complesso, 
individuare le informazioni principali, formulare ipotesi 
e verificarne la validità.

• Livello 4 Capire testi difficili, valutarli criticamente e 
riconoscere sfumature linguistiche.

• Livello 3 Capire testi di difficoltà media, collegare 
informazioni contenute in varie parti del testo ed 
associarle alle proprie conoscenze legate al 
quotidiano.

• Livello 2 Trovare informazioni in un testo semplice e 
trarre conclusioni attingendo alle proprie conoscenze.

• Livello 1 Estrarre informazioni da testi 
particolarmente semplici ed associarle alle proprie 
conoscenze legate al quotidiano.

Descrizione livelli lettura (PISA 2003)
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TIPO DI PROCESSO (ASPETTI)
Competenza di letturaCompetenza di lettura

Utilizzare 
principalmente 

informazioni del testo

Attingere da 
conoscenze esterne al 

testo

Individuare 
informazioni

Interpretare 
il testo

Riflettere 
e valutare

Individuare 
informazioni

Comprendere 
il significato 
generale del 

testo

Sviluppare 
una 

interpretazio
ne

Riflettere sul 
contenuto del 

testo e 
valutarlo

Riflettere 
sulla forma 
del testo e 
valutarla

1 2 3 4 5
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• capacità di un individuo di:
– identificare e comprendere il ruolo che la 

matematica gioca nel mondo reale
– operare valutazioni fondate
– utilizzare la matematica e confrontarsi con 

essa in modi che rispondono alle esigenze 
della vita di quell’individuo

• in quanto cittadino che esercita un ruolo 
costruttivo, impegnato e basato sulla riflessione

COMPETENZA MATEMATICA
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• Livello 6 Gli studenti sanno concettualizzare, generalizzare ed 
utilizzare informazioni basate sulle loro ricerche e modellizzazioni di 
situazioni problematiche complesse…

• Livello 5 Gli studenti sanno lavorare con modelli per situazioni 
complesse identificando i vincoli e le specifiche ipotesi…

• Livello 4 Gli studenti sanno lavorare in modo efficace con modelli 
esplicitati per situazioni concrete e complesse…

• Livello 3 Gli studenti sanno eseguire procedure chiaramente 
descritte incluse quelle che richiedono decisioni sequenziali…

• Livello 2 Gli studenti sanno interpretare e riconoscere situazioni in 
contesti che richiedono una non più che diretta inferenza…….

• Livello 1 Gli studenti sanno rispondere a domande che riguardano 
contesti famigliari dove ogni informazione rilevante è presente e le 
domande sono chiaramente definite…..

SU QUALI LIVELLI
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PISA

Spazio e formaSpazio e forma Cambiamenti e 
relazioni
Cambiamenti e 
relazioni

QuantitàQuantità IncertezzaIncertezza

COMPETENZA MATEMATICA
Identificare e comprendere il ruolo che la matematica gioca nel mondo 
reale, avere a che fare con la matematica in modo consapevol e e 
rispondente alle esigenze della propria vita in quant o cittadino che 
esercita un ruolo costruttivo, impegnato e riflessivo

4 AREE

6 livelli

Competenze generali e comportamenti

6

5

1

4
3

2



22
V. Fabricatore   2008

PISA: MAT. SPAZIO-FORMA LIV.3

COMPETENZE 
GENERALI

Risolvere problemi che 
richiedono un 
ragionamento visuale e 
spaziale di livello 
elementare in contesti 
familiari; 

Collegare differenti 
rappresentazioni di oggetti 
noti ; 

Utilizzare abilità
risolutive elementari
elaborando semplici 
strategie.

Applicare semplici algoritmi

COMPORTAMENTI

Interpretare descrizioni di tipo testuale 
in situazioni geometriche non familiari

Utilizzare abilità basiche di problem 
solving, così come sviluppare una 
semplice strategia risolutiva

Far uso della percezione visuale e di 
capacità di ragionamento spaziale di tipo 
elementare in una situazione nota.

Lavorare con un modello matematico 
dato e noto

Svolgere semplici calcoli come 
conversioni di scala

Applicare algoritmi di routine per risolvere 
problemi geometrici (ad esempio calcolare 
lunghezze tra forme note)
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QUEBEC 2000

QUEBEC COMPETENZE CHIAVE: SECONDARIA  PRIMO  CICLO 

DOMAINE DES LANGUES
Français, langue d’enseignement Écrire des textes variés
Lire et apprécier des textes variés

DOMAINE DE LA MATHÉMATIQUE, DE LA SCIENCE ET DE LA 

TECHNOLOGIE
Mathématique Résoudre une situation-problème 
Science et technologie Chercher des réponses ou des 
solutions à des problèmes d'ordre scientifique ou 
technologique 

DOMAINE DE L’UNIVERS SOCIAL
………………………………….

DOMAINE DES ARTS
…………………………………...

DOMAINE DU DÉVELOPPEMENT PERSONNEL
…………………………………….
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QUEBEC 2000

QUEBEC LIVELLI DI COMPETENZA – SCRIVERE TESTI DI VAR IO TIPO –
SECONDARIA PRIMO CICLO

1

2

3

4

5

ACCEPTABLE

marquée

assurée

Peu développée

Très peu développée
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QUEBEC 2000

QUEBEC LIVELLI DI COMPETENZA – SCRIVERE TESTI DI VAR IO TIPO

Compétence acceptable (secondaria primo ciclo)

Écrit des textes dont le contenu et l’organisation sont 
adaptés à la situation d’écriture. Structure ses textes en 
différentes parties et les ordonne de façon logique. Emploie 
adéquatement un vocabulaire courant et évite les 
répétitions abusives en ayant surtout recours au pronom
personnel. Rédige la version finale de ses textes en 
laissant, dans les groupes du nom et du verbe , peu 
d’erreurs dans les accords les plus simples. Dans certaines 
situations d’écriture, utilise des informations tirées de sa 
documentation ou d’autres sources. Améliore ses textes
en ajoutant, en retranchant ou en modifiant des éléments 
selon les suggestions reçues.

3
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QUEBEC 2000

QUEBEC LIVELLI DI COMPETENZA – SCRIVERE TESTI DI VAR IO TIPO

Compétence acceptable (secondaria primo ciclo)

Scrive testi il cui contenuto e la cui organizzazione sono 
adeguati alla situazione per la quale si scrive. Struttura i 
testi dividendoli in part, che ordina in modo logico. Usa 
adeguatamente un vocabolario (lessico) standard ed evita
le ripetizioni non strettamente necessarie facendo ricorso
soprattutto al pronome personale. Redige la versione
definitiva dei propri testi lasciando, nei gruppi del nome e 
del verbo, pochi errori di accordo . In certe situazioni di 
scrittura, usa informazioni tratte dal proprio bagaglio di 
conoscenze o da altre fonti.

Revisiona per migliorare i propri testi aggiungendo, 
rintracciando o modificando alcuni elementi sulla base delle 
indicazioni ricevute.

3
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BELGIO – COMUNITA’ FRANCOFONA

COMPETENZA

BELGIO – DECRET MISSION - 1997

La competenza non si confonde con i saperi, ma essa non può fare a 
meno di essi. Non è solamente un saper fare, ma c'è bisogno di 
cimentarsi in qualcosada fare perché essa si possa sviluppare.

Essa non corrisponde alle attitudini, ma le presuppone.

La competenza è la capacità di mobilizzareil sapere, il saper fare e 
insieme le attitudini. 

Inoltre, ogni competenza deve essere trasferibile. Questo concetto di 
trasferibilità è molto importante. Le conoscenze e le attitudini che la 
competenza implica devono poter essere riutilizzate in contesti 
analoghiper aiutare chi apprende a superare una eventuale difficoltà
nuova.
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ESEMPIO DI COMPETENZE E SOGLIA MINIMA: BELGIO

BELGIO – FORMAZIONE SCIENTIFICA 2° ANNO PROFESSIONALE
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ESEMPIO DI COMPETENZE : GRAN BRETAGNA

KEY SKILLS NEL CURRICOLO (fino a 16 anni)

Le competenze chiave sono quelle competenze necessarie per 
avere successo in molteplici attività nell’istruzione, nella 
formazione, nel lavoro, nella vita.  

• Numeracy

• Comunicazione 

• Migliorare il proprio apprendimento e i propri risu ltati  

• Tecnologie dell’informazione e della comunicazione

• Problem solving 

• Lavorare con gli altri. 
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ESEMPIO DI COMPETENZE : GRAN BRETAGNA

COMPETENZA CHIAVE: COMUNICAZIONE

Livello n 1

• prendere parte ad una discussione
• leggere e ricavare informazioni da almeno un documento
• scrivere due tipi di documenti
•Discutere:

prepararti alla discussione in modo che tu possa dire cose rilevanti
valutare quando parlare e cosa dire
dire cose appropriate allo scopo della discussione
parlare in modo chiaro e adatto alla discussione

[….]
• leggere e ricavare informazioni:
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1. L’alunno è capace di interagire in modo efficace in 
diverse situazioni comunicative, sostenendo le 
proprie idee con testi orali e scritti, che siano 
sempre rispettosi delle idee degli altri . Egli ha 
maturato la consapevolezza che il dialogo, oltre a 
essere uno strumento comunicativo, ha anche un 
grande valore civile e lo utilizza per apprendere 
informazioni ed elaborare opinioni su problemi 
riguardanti vari ambiti culturali e sociali.

2. Usa in modo efficace la comunicazione orale e scritta 
per collaborare con gli altri, per esempio nella 
realizzazione di giochi, nell’elaborazione di 
progetti e nella valutazione dell’efficacia di 
diverse soluzioni di un problema.

ESEMPIO TRAGUARDI PER 
LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE (fine 1° ciclo)

RelazioneRelazione

Convivenza civile Convivenza civile 

Lingua per …Lingua per …

SituazioniSituazioni
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PER IL BIENNIO

CompetenzeCompetenze Abilit à/capacitàAbilit à/capacità ConoscenzeConoscenze

• Comprendere il messaggio 
contenuto in un testo orale
•Cogliere le relazioni logiche tra le 
varie componenti di un testo orale.
• Esporre in modo chiaro, logico e 
coerente esperienze vissute o testi 
ascoltati
•Riconoscere differenti registri  
comunicativi di un testo orale
• Affrontare molteplici situazioni 
comunicative scambiando 
informazioni e idee per esprimere 
anche il proprio punto di vista.
• Individuare il punto di vista 
dell’altro in contesti formali ed 
informali

Padroneggiare gli strumenti 
espressivi ed argomentativi 
indispensabili per gestire 
l’interazione comunicativa 
verbale in vari contesti

• Principali strutture grammaticali 
della lingua italiana 
• Elementi di base delle funzioni 
della lingua
• Lessico fondamentale per la 
gestione di semplici comunicazioni 
orali in contesti formali e informali
• Contesto, scopo e destinatario 
della comunicazione
• Codici fondamentali della 
comunicazione orale, verbale e 
non verbale
• Principi di organizzazione del 
discorso descrittivo, narrativo, 
espositivo, argomentativo
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• Misurazioni delle prove da parte del singolo 
docente

• Valutazione da parte del docente: ponderazione 
“istintiva” delle prove e di elementi 
comportamentali

• Valutazione complessiva delle discipline in sede 
di scrutinio

• Certificazione/VALUTAZIONE

LE AZIONI VALUTATIVE
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• VALUTAZIONE : l’espressione di un giudizio; 
esito di un processo complesso

• CERTIFICAZIONE: rappresenta un saper fare 
in relazione a contesti di uso

• LIVELLI DI COMPETENZA: contesti, autonomia 
e responsabilità

• CERTIFICAZIONE # TITOLO DI STUDIO

TRA CERTIFICAZIONE E VALUTAZIONE

• PRIORITA’ CERTIFICATIVE: core curriculum 
europeo; ancoraggio ad ambiti disciplinari; 
sfondo del biennio
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Cinque domande-chiave per operare

come si analizzano le abilità ? (gradazione per contenuti, 
situazioni o altro)

quale livello irrinunciabile possiamo pretendere dai nostri 
alunni? (INValSI ?)

come si accertano le competenze? (prove, osservazioni 
autentiche, protocolli di correzione)

quali forme per la certificazione (modelli e scelte di essenzialità);

come si arriva a una competenza? (una cosa è accertare le 
competenze, altro è lavorare per competenze)
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